



	B) IL PROSPETTO NON DEVE PREVEDERE :

15) NO ad Appendici o ad altri Allegati in quanto giustificativi e suppletivi della incapacità di sintesi, e della volontà di chiarezza e trasparenza.

16) Prevedere Allegati o Appendici equivale:

- a qualificare come secondarie le informazioni in essi contenute,

- a considerarle sovrabbondanti  per il sottoscrittore,

- a ritenere il sottoscrittore non interessato o culturalmente non all’altezza.

Se il collocatore ritiene opportuno riportare, in una pubblicazione a parte, valutazioni, comparazioni, informazioni  che ritiene di interesse, può sempre farne omaggio al futuro cliente.

16) NO al profilo di rischio “oggettivo” se non chiarendo che deve essere  “armonizzato” con la posizione finanziaria personale di ciascun sottoscrittore.

17) La rischiosità di un fondo  è solo in parte funzione diretta della qualità dei titoli in portafoglio e della politica di gestione. 

Va infatti adeguata al complesso di esigenze/obbiettivi/spese programmate dell’investitore.

La trattazione di questo argomento non è possibile in poche righe.
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�[1]  Non deve prevedere neanche termini in latino, scambiati e pronunciati all’inglese da chi, per sua disgrazia, il latino non ha  potuto studiare: “specìmen” pronunciato “spèsimen”; “plus” pronunciato “plas”; “junior” pronunciato “gianior”; “senior” pronunciato “sinior”.





�[2] Esempio classico : se fra un anno devo destinare i miei risparmi all’acquisto di una casa, in periodi di tassi crescenti è rischioso anche comprare BTP, cioè titoli a tasso fisso. All’opposto, se posso dimenticarmi di quei risparmi per 20 anni (trascuriamo gli imprevisti) probabilmente anche l’acquisto di azioni non risulterà particolarmente rischioso: in venti anni incapperò certamente in un periodo di borsa taurina rispetto alle quotazioni spuntate all’atto dell’acquisto.











